
1

Data

Pagina

Foglio

   02-2021
31I l , GIORNALE DEI ,I 'ARI 'E

Fondazioni

Imparate qui a Lecce a guardare il Novecento
È quanto propone dal 7 febbraio la nuova Fondazione Biscozzi I Rimbaud con l'allestimento di 70 delle oltre 200 opere
della collezione, da Martini a Consagra, da Albers a Bonalumi. Accanto, una biblioteca specializzata e attività temporanee

Lecce. Il 7 febbraio s'inaugura la

Fondazione Biscozzi Rimbaud: uno

spazio espositivo dedicato all'arte

contemporanea, nato dalla passio-

ne per l'arte di Luigi Biscozzi, na-

to a Salice Salentino (Le) nel 1934 e

scomparso nel 2018, nome tra i più

autorevoli nel settore della consu-

lenza fiscale e tributaria in Italia.
Una collezione avviata con i primi

acquisti nel 1969 proseguiti per ol-

tre quarant'anni, con la moglie, Do-
minique Rimbaud, oggi presidente

della Fondazione (cfr. box sotto).

La direzione e la curatela scientifica
della Fondazione sono state assegna-

te allo storico dell'arte Paolo Bol-

pagni; mentre il recupero e la pro-
gettazione della sede, una palazzina

collocata in una piazzetta storica del-
la città, si deve allo studio Arrigoni

Architetti di Viareggio.

La collezione racconta non solo l'a-

more per l'arte, ma anche una vita

intera, i viaggi, le frequentazioni

culturali, che hanno permesso di for-

mare un corpus composto da più di

duecento opere tra dipinti, scul-

ture e grafiche di artisti del No-

vecento italiano e internazionale
(con speciale riferimento al periodo

Dall'alto in senso orario; «Dalle»
(1931) di Filippo de Plsis,
«Composizione reticolo blu» (1962)
dl Piero Dorazio; la sala con le
opere di de Pisis, de Kermadec,
Martini, Prampolini e Masson;
«Homage to the square» (1958) di
Josef Albers, »T 1947-43» (1947) dl
Hans Hartung e »Notturno» (1957)
dl Osvaldo Licini

di Massimiliano Cesari

dal 1950 al 1980), tra i quali Filip-

po de Pisis, Arturo Martini, Enrico
Prampolini, Josef Albers, Alberto Ma-

gnelli, Luigi Veronesi, Fausto Melotti,

Alberto Burri, Piero Dorazio, Renato

Birolli, Tancredi, Emilio Scanavino,

Pietro Consagra, Kengiro Azuma, Da-

damaino, Agostino Bonalumi, Ange-

lo Savelli, Mario Schifano.
La Fondazione, come chiarisce Do-
minique Rimbaud, non sarà un
semplice museo, ma un luogo di

formazione ed educazione ai lin-
guaggi visivi contemporanei; un

laboratorio attivo in connessione

con il tessuto culturale del territo-

rio. Un luogo di conoscenza, un «mu-

seo senza mura», secondo la visione di

André Malraux, aperto alla comu-
nità, favorito dalla presenza di una

biblioteca specializzata e dall'al-

lestimento periodico di iniziative

culturali e mostre temporanee di
arte contemporanea.
La sede leccese ospiterà un fondo
permanente della collezione, com-
posto da settanta opere, ordinate se-

condo un percorso museologico
«irregolare». «Un itinerario costruito,
spiega Paolo Bolpagni, con la volontà

di restituire non una visione neutra, una

selezione fredda e compassata da ma-
nuale di storia dell'arte, bensì una chiave

di lettura e l'atmosfera domestica

di un percorso fatto anche di emozione,

come se ad accompagnare i visitatori

fossero i collezionisti stessi. Fondamenta-
li, inoltre, sono la fluidità e l'armo-

nia: creare un itinerario museale è come

comporre un brano musicale, nel quale si

devono alternare consonanza e dissonan-

za, crescendo o diminuendi, tensioni e

distensioni. Naturalmente c'è la cronolo-
gia, ci sono i movimenti e le tendenze (le

origini del contemporaneo, l'Informale in
Italia e in Europa, l'arte astratto-geome-
trica, il filone cinetico-programmato e la
pittura analitica). Però, se si trattasse

soltanto di questo, mancherebbe qualco-
sa. Spero che il cuore di Luigi Biscozzi e

di Dominique Rimbaud parli attraverso
la successione di queste sale». Una col-

lezione la cui genesi e i cui contenuti

sono analizzati nel catalogo generale,

a cura di Roberto Lacarbonara, edito
da Silvana Editoriale.
La Fondazione esordirà proprio con
una mostra dedicata a uno dei suoi
artisti: «Angelo Savelli (1911-1995). L'ar-
lista del bianco», a cura di Paolo Bolpa-
gni (7 febbraio - 7 novembre; catalogo
Silvana Editoriale).
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